
RICHIESTE DI GARANZIA DEL FONDO A VALERE SULLA SEZIONE
SPECIALE DI CUI ALL’ARTICOLO 56 DEL DECRETO LEGGE DEL 17

MARZO 2020 N.18

GUIDA OPERATIVA

Fondo di garanzia
per le PMI

(Legge 662/1996, art. 2 comma 100, lett. a)



L’art. 56 del Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, modificato dall’art. 65 del Decreto-legge 14 agosto 2020 n.
104, prevede la possibilità per le imprese, danneggiate dalla diffusione del Covid-19, di ottenere una delle
seguenti misure di sostengo finanziario:

- MISURA A- DIVIETO DI REVOCA
Per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti esistenti alla data
del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del presente decreto, gli importi accordati,
sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, non possono essere revocati in tutto o in
parte alla Data del termine delle misure;

- MISURA B - PROROGA
Per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima della Data del termine delle misure, i contratti
sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, alle medesime
condizioni fino alla Data del termine delle misure;

- MISURA C – SOSPENSIONE
Per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali
agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima della Data di termine delle
misure è sospeso sino alla Data del termine delle misure e il piano di rimborso delle rate o dei canoni
oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza alcuna formalità,
secondo modalità che assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; è facoltà delle
imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto capitale.

Possono beneficiare delle predette misure le PMI e i professionisti, operanti in Italia e appartenenti a tutti i
settori, che dichiarano di aver subito, in via temporanea, carenze di liquidità a seguito della diffusione
dell’epidemia da COVID-19 e che non hanno, alla data di pubblicazione del decreto, esposizioni debitorie
classificate come esposizioni creditizie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi1.

Le operazioni oggetto delle misure di sostegno sono ammesse, su richiesta del soggetto finanziatore, senza
valutazione e gratuitamente alla garanzia di un’apposita sezione speciale del Fondo di garanzia.
La sezione speciale, regolamentata da apposite Modalità operative, garantisce:

a) per un importo pari al 33% i maggiori utilizzi, alla Data del termine delle misure, rispetto all’importo
utilizzato alla data di pubblicazione del presente decreto dei prestiti di cui al comma 2, lettera a);

b) per un importo pari al 33% i prestiti e gli altri finanziamenti la cui scadenza è prorogata ai sensi del
comma 2, lettera b);

c) per un importo pari al 33% le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale o
dei canoni di leasing che siano state sospese ai sensi del comma 2, lettera c).

La garanzia del Fondo viene rilasciata a valere sul Punto 3.2 del Quadro temporaneo degli aiuti, pertanto
l’importo del finanziamento garantito dovrà essere preso in considerazione ai fini della verifica dei limiti
relativi a fatturato e spese per il personale nell’ambito delle richieste di garanzia ai sensi dell’art. 13 del DL
Liquidità (fatta eccezione per quelli di cui al comma 1, lettera m).

La garanzia del Fondo non genera nessun premio e, pertanto, non alimenta il plafond di 800.000 euro previsto
dal punto 3.1 del Quadro temporaneo.

L’importo garantito dal Fondo, inoltre, contribuirà a far cumulo sul plafond complessivo di 5 €Mln di importo
massimo garantito previsto per ciascun soggetto beneficiario finale.

Si riportano di seguito leistruzioni operative per l’inserimento di tali richieste di garanzia sul Portale del Fondo

1 Per accedere alla moratoria, l’impresa non deve avere posizioni in essere nei confronti della Banca finanziatrice classificate come sofferenze,
inadempienze probabili o scaduti e/o sconfinanti superiori a 90 giorni. La Banca verifica inoltre presso la Centrale Rischi che l’impresa non abbia
esposizioni segnalate come sofferenza da altre banche.



SEZIONE “TIPO GARANZIA”
1. Selezionare come tipo di garanzia “Garanzia diretta”

N.B.: Non è possibile inoltrare per questo tipo operazioni richieste in riassicurazione/controgaranzia

2. Selezionare nella scheda “Tipo operazione” la procedura “SEZIONE SPECIALE ART.56 DL CURA ITALIA”



3. Selezionare nella scheda “Tipo process” la procedura di accesso alla garanzia “OPERAZIONI FINANZIARIE ART. 56 DL CURA ITALIA”



SEZIONE “DATI RICHIEDENTE”
4. Nella scheda “Dati richiedente” vengono riportati in automatico dalla procedura i dati relativi al soggetto richiedente

5. Nella scheda “Dichiarazione richiedente” sono presenti le dichiarazioni necessarie per la presentazione della richiesta di garanzia ai sensi dell’art 56 del
Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18



SEZIONE “DATI BENEFICIARIO”
6. Nella scheda “anagrafica” occorre inserire i dati anagrafici del soggetto beneficiario finale



7. Nella scheda “Tipologia” è possibile scegliere una delle opzioni disponibili relativamente alla categoria in cui ricade il soggetto beneficiario finale. Si
segnala che il dato non è obbligatorio

8. Nella scheda “Dimensione” è necessario inserire la dimensione dell’impresa alla data della richiesta di adesione alle misure di sostegno finanziario di cui
all’art.56, comma 2, del Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18”

N.B.: Si rammenta che non sono ammissibili alla garanzia della Sezione speciale i soggetti beneficiari finali che hanno dimensione MID CAP o GRANDE.



9. Nella scheda “attività/ubicazione” occorre inserire i dati relativi all’attività svolta del soggetto beneficiario finale e l’indirizzo della sede legale, ovvero
l’indirizzo di residenza, per i professionisti e le persone fisiche che svolgono attività d’impresa, arti o professioni in possesso di Partita Iva.
N.B.: In presenza di soggetti beneficiari con codici Sae non compresi nell’elenco del menu a tendina, sarà possibile inserire il codice SAE “430” per le
società di capitali e “492” per le società di persone.



10. Nelle schede “Dati bilancio” e “Art 56 Dl Cura Italia” sono presenti le dichiarazioni per l’ammissibilità del soggetto beneficiario finale, aggiornate ed
integrate con quanto previsto dall’art.56, comma 2, del Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18



SEZIONE “OPERAZIONE”
11. Nella scheda “Tipologia di Operazione” occorre:

- Indicare la Tipologia di misura oggetto di richiesta;

- Specificare la forma tecnica dell’operazione scegliendo una delle opzioni disponibili
- Per la scelta della tipologia di aiuto nel cui ambito viene definita l’operazione, la selezione risulta già precompilata su “SI” (e non è editabile)



12. Nella scheda “Caratteristiche dell’operazione” dovranno essere inseriti i dati relativi alla misura concessa come di seguito indicato:

MISURA A

- Inserire data di concessione della misura che non potrà essere successiva alla data di presentazione della domanda
- Inserire importo accordato originario dell’operazione
- inserire importo utilizzato alla data di pubblicazione del Decreto-legge Cura Italia

N.B.: La differenza tra importo accordato e importo utilizzato sarà l’importo dell’operazione su cui verrà calcolato il 33% della garanzia del Fondo



MISURA B

- Inserire data di concessione della misura che non potrà essere successiva alla data di presentazione della domanda
- Inserire data di scadenza originaria che non potrà essere successiva al 31 gennaio 2021
- Inserire l’Importo originario dell’operazione finanziaria

N.B.: L’importo originario dell’operazione finanziaria sarà l’importo dell’operazione su cui verrà calcolato il 33% della garanzia



MISURA C

- Inserire data di concessione della misura che non potrà essere successiva alla data di presentazione della domanda
- Inserire la data di scadenza originaria dell’operazione e la nuova data di scadenza dell’operazione comprensiva del periodo di sospensione
- Inserire l’importo originario dell’operazione finanziaria e l’importo delle rate oggetto di sospensione

N.B.: L’importo delle rate oggetto di sospensione sarà l’importo dell’operazione su cui verrà calcolato il 33% della garanzia



13. -La scheda “Finalità dell’operazione” sarà precompilata (finalità “LIQUIDITA’” ) e non editabile.



14. Nella scheda “Dettagli dell’operazione” non è stata apportata nessuna modifica rispetto al funzionamento ordinario.
N.B.: Per questo tipologie di operazioni, non si applica quanto previsto dal par. C.4 Parte II delle Disposizione operative del Fondo di garanzia

CONCLUSIONE
15. Cliccando su “presenta domanda” si procede ad inviare la richiesta di garanzia.


